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VersoTelefisco2007
TUTTI I NODI DELLA FINANZIARIA

Iritorni.Reintroduzionedelprelievo
sullesuccessioniconpochiautomatismi

LA FINANZIARIA
ANNOTATA
E COMMENTATA

Parola al Fisco

In lista d’attesa

Lottaall’evasione. Ilpotenziamento
diGericoancora tuttodadefinire

SULLEGUIDE

Gian Paolo Tosoni
Il regime Iva sulle opera-

zioni immobiliari, comemodi-
ficato con la manovra d’estate
(Dl 223/2006), è in attesa di
chiarimenti. I molti dubbi che
sisonoaperticonlaconversio-
ne in legge del decreto Visco-
Bersanisisperapossanotrova-
re soluzione con l’intervento
dell’agenzia delle Entrate alla
XVI edizione di Telefisco
2007. Vediamo in sintesi quali
sonoiproblemisortie inodi in
attesadi soluzione.

Rettificadella detrazione
L’articolo 10, comma 1, punto
8-bis, del Dpr 633/72, così co-
memodificato dall’articolo 35
del Dl 223/2006, prevede
l’esenzione Iva per le cessioni

difabbricati abitativi effettua-
tedopo4annidalladatadiul-
timazione della costruzione.
Quindi, per le abitazioni in-
vendute entro il quarto anno,
tenuto conto che la relativa
cessione genera in modo in-
controvertibile un’operazio-
neesente, si pone il problema
della rettifica.
Lafattispeciepotrebberien-

trare indue ipotesi dell’artico-
lo 19-bis2delDprn.633ecioè:
a) rettificaper cambiodi re-

gime(comma3);
b) rettifica da pro-rata

(comma4).
L’ipotesipiùprobabileèche

nella fattispecie la rettifica sia
applicatasecondoleregoledel
pro-rata; quindi al momento
dellacessionesiprocedearile-
vare il debito dell’imposta, in
unica soluzione per gli anni
mancanti,aisensidelcomma6
dell’articolo 19-bis2, del Dpr
633/72(adesempioselavendi-
tavieneeffettuataal5˚annode-
vono essere versati 5/10
dell’imposta detratta sulla co-
struzione). Però in questa ipo-

tesi si pone il problema se la
cessioneconcorraasuavoltaa
generare il pro-rata, ai sensi
dell’articolo 19, comma 5,
nell’annodella vendita. Circo-
stanzachenonsiverifichereb-
be se la rettifica fosse eseguita
per l’intero importo ai sensi
del comma 3 dell’articolo
19-bis alla scadenza del quarto
anno dalla ultimazione della
costruzione, in quanto la ces-
sione sarebbe esente da Iva ai
sensi dell’articolo 10, punto
27-quinquies e, quindi, esclusa
dalpro-rata.

Locazioni
L’impresa di costruzione che
inattesadellavenditaconcede
in locazionedei fabbricati abi-
tativi realizza comunque
un’operazione esente (artico-
lo 10, punto 8, del Dpr 633/72).
Supponendo che la locazione
rientri nell’attività propria
dell’impresa, l’operazione
esente genera il pro-rata (arti-
colo 19-bis) con la conseguen-
te detrazione dell’imposta in
rapporto all’ammontare delle
operazionichedannodirittoal-
la detrazione in confronto
all’ammontareditutteleopera-
zionieffettuatecompresequel-
le esenti. Quindi, ogni anno, si
rende applicabile la rettifica
delladetrazionepertutti ibeni
ammortizzabili (e quindi per
tuttigli immobili)selapercen-
tuale di detrazione dell’anno
di competenza si discosta per
oltre dieci punti da quella
dell’annodell’ultimazionedel-
lecostruzioni.
Se invece la locazione non

rientra nell’attività propria
dell’impresa, per le abitazioni
locate si dovrebbeapplicare la
rettifica relativa al cambio di
destinazione(comma2dell’ar-
ticolo19-bis2);mainquestoca-
soselacessionevieneeffettua-
ta entro il termine di quattro
anni dall’ultimazionedella co-
struzione e quindi applicando
l’Iva,sidovrebbepoterrecupe-
rare l’imposta già rettificata
peridecimimancantialcompi-
mentodeldecennio.
La rettifica della detrazione

perleoperazioniposteinesse-
re nell’anno 2006, deve essere
eseguita entro il termine della
dichiarazione Iva il cui saldo a
debitodeve essere versato en-
tro il 16 marzo 2007, ma dalla
bozzadelleistruzionialmodel-
loIva2007,nonsirilevanospe-
cifiche indicazioni.

Lecessioni di immobili
Il comma292della Finanziaria

2007disponeche lecessionidi
fabbricati strumentali poste in
essere nel periodo compreso
tra il 4 luglio e l’11 agosto 2006,
inbasealledisposizioniconte-
nute nel Dl 223/2006 non con-
vertite in legge, devono essere
considerate esenti come in ef-
fetti è avvenuto al momento
della vendita. Tuttavia la nor-
maconsente la facoltàdi opta-
re per l’applicazione dell’Iva
dandone comunicazione nella
prossimadichiarazioneannua-
le. Tuttavia nulla è previsto in
ordine all’addebito dell’Iva al
cliente,aldirittodirivalsanon-
ché del diritto alla detrazione
da parte dell’acquirente. Né
vieneprecisatoentroqualeter-
mine tale regolarizzazione
debbaessereeffettuata.

Paolo Meneghetti
Luca Miele

LaFinanziaria 2007modifi-
ca le regoleper ladeterminazio-
nedel redditodi lavoroautono-
mo, con particolare riferimen-
toall’immobilestrumentaleuti-
lizzatonell’eserciziodell’arte o
della professione, determinan-
do, tuttavia, alcunidubbi inme-
rito alla decorrenza e alla con-
creta applicazione delle nuove

disposizioni. Vediamone alcu-
ni.

Cessionedi immobili
L’articolo1,comma334,dellaleg-
ge 296/2006 elimina dall’artico-
lo54delTuirl’esimentedegli im-
mobili dalla rilevanza delle plu-
svalenze. Pertanto, la cessione
(anche)di immobili strumentali,
a far data dal 2007, diventa
un’operazione potenzialmente
suscettibiledigenerareproventi

fiscalmente rilevanti. Il proble-
maèvalutaresetutteleoperazio-
nidicessionedi immobiledeter-
minano l’insorgenza di una plu-
svalenza, oppure se è legittimo
eseguirequalchedistinguo.Ladi-
sposizione citata entra in vigore
dal 1˚gennaio2007,ma il succes-
sivo comma 335 afferma che «le
disposizioni introdotte dal com-
ma 334 in materia di deduzione
dell’ammortamento o dei cano-
nidilocazionefinanziaria...siap-
plicano agli immobili acquistati
nel periodo dall’1.1.2007 al
31.12.2009...».

La norma richiamata è molto
chiara con riferimento ai due
aspetti del comma 334: le quote
d’ammortamento e i canoni lea-
sing. Per questi componenti del
reddito lenuove regole sono ap-
plicabili solo con riferimento ai
fabbricati acquistati dal 2007 al
2009; meno chiara è la norma in
merito agli altri aspetti, compre-
se leplusvalenzesu immobili.

Una tesi interpretativa ragio-
nevole è quella secondo cui l’in-
terocorpodellemodificheinseri-
tenelcomma334èapplicabileso-
lo agli immobili acquistati dal 1˚
gennaio2007.

Le motivazioni sottostanti a
questa tesipossonoesseredue:

1)l’istitutotributariodellaplu-

svalenza è concettualmente le-
gatoabenisuscettibilidiunpro-
cesso d’ammortamento. Vero è
che si potrebbe avere una plu-
svalenza anche con riferimento
almero costo storicod’acquisto
di un bene, ma sarebbe irrazio-
nalenegareladeduzionediquo-
ted’ammortamentoepoirende-
retassabile laplusvalenza, ilche
avverrebbe, ad esempio, per gli
immobili acquistati dal profes-
sionista dal 15 giugno 1990 al 31
dicembre 2006;

2) affermare che le nuove di-
sposizioni si applicano agli im-
mobili acquistati dal 2007 solo
con riferimento ad ammorta-
mentoeaileasing,significhereb-
beapplicare lealtrenovità intro-
dotte dal comma 334 a immobili
acquistati ante 2007, il che porta
asituazioniirrazionali.Bastipen-
sare alle spese di ristrutturazio-
ne dell’immobile (in base alle
nuovenormesonocapitalizzabi-
li o deducibili in base al plafond
dei beni strumentali esistenti
all’inizio dell’esercizio) che sa-
rebberoapplicate a immobili ac-
quistatiante2007echenonsono
ammortizzabili.

Va, comunque, osservato
che l’accoglimento in toto
dell’interpretazione proposta
significaanchechenonsideter-

minano plusvalenze tassabili
per i professionisti che hanno
acquistato immobili entro il
14.6.1990 (immobili che erano
ammortizzabili).

Immobilipromiscui
Pergli immobiliutilizzatipromi-
scuamente dal professionista
non è possibile dedurre il 50%
della quota d’ammortamento,
bensìil50%dellarenditacatasta-
le,ovveroil50%delcanonedilo-
cazionefinanziaria.

La scelta legislativadi nonap-
plicareinquestocasoilprocesso
d’ammortamento conferma che
l’immobileèstrumentaleperilla-
voratore autonomo solo se vi è
unutilizzoesclusivonell’attività
professionale (articolo 43, com-
ma 2, primo periodo, delTuir), a
prescinderedallacategoriacata-
stale dell’immobile utilizzato.
L’assenza di un processo d’am-
mortamento induce a ritenere
chelacessionediquestiimmobi-
linongeneriplusvalenzetassabi-
li. Simili incertezze si presenta-
nonelladeduzionedelcanonele-
asing: nel fissare il tetto al 50%
dellostessocanone,ilnuovoarti-
colo54comma3delTuirnonspe-
cifica seda tale ammontarevada
scorporataunaquotariferibileal
valore del terreno. La circostan-
zachenonvisia intalcasounve-
ro e proprio processo d’ammor-
tamento induce a ritenere che
non sia necessario eseguire lo
scorporoparzialedel terreno.

Marco Piazza
Solo la giurisprudenza con-

sentirà di capire il reale funziona-
mento dell’inversione dell’onere
della prova previsto— inmateria
di residenza fiscale delle società
con sede all’estero — dal comma
5-bisall’articolo73delTuir.

Il procedimento di accerta-

mento e contenzioso dovrebbe
articolarsi in più fasi, nelle quali
l’oneredellaprovadovrebbepas-
sare alternativamente dal Fisco
alcontribuente.

Perprimasaràl’Amministrazio-
ne a dover dimostrare che esisto-
no i presupposti per l’inversione
dell’oneredellaprova:
— lasocietàesteradetienediretta-
mente unapartecipazione di con-
trollo in società di capitali ed enti
commercialiresidenti inItalia;

— la società estera è controllata,
anche indirettamente da soggetti
residentinel territoriodelloStato;
oppureèamministratadaunconsi-
gliodiamministrazione,oaltroor-
ganoequivalentedigestione,com-
posto in prevalenza di consiglieri
residentinelterritoriodelloStato.

Inquestafase,dovràesseresta-
bilito se il Fisco possa utilizzare
anche presunzioni semplici pur-
ché gravi precise e concordanti,
dato che, letteralmente, esse so-
no ammesse solo per l’accerta-
mentodell’incompletezza, falsità
e inesattezza della dichiarazione
e dell’esistenza di attività non di-
chiarateodell’inesistenzadi pas-
sività dichiarate. Si potrebbe,
quindi,concluderechel’Ammini-
strazionefinanziariapossautiliz-
zaresoloprovecerteedirette.

Accertato il diritto del Fisco
all’inversionedell’oneredellapro-
va, dovrà essere il contribuente a
provare che la residenza fiscale
della società si trova all’estero
(prova contraria). In questa fase
prevarràilconcettodiresidenzafi-
scaleindividuatodalleconvenzio-
ni contro le doppie imposizioni
(sevigenti).Secondoleconvenzio-
ni la residenzafiscalecorrisponde

alla «sede della direzione effetti-
va», ossia le decisioni strategiche
sono prese all’estero per la mag-
giorpartedel periodod’imposta e
anche l’ordinaria amministrazio-
ne della società è localizzata
all’estero per la maggior parte
dell’annod’imposta.

In questa fase assumeranno ri-
lievo anche una serie di requisiti
formali, quali il luogo in cui sono
tenuti i consigli d’amministrazio-
ne e le assemblee, il luogo in cui è
tenuta la contabilità e da cui sono
gestiti i rapporticonbancheclien-
tiefornitoriedoveèmaterialmen-
teamministrata lasocietà.Nel ca-
sodellesocietàdimeradetenzio-
ne di beni (come le holding) non
si ritiene che sia necessario pro-
varechelestesseutilizzinostrut-
ture organizzative complesse
(uffici, attrezzature, personale),
datochequestotipodiorganizza-
zione non si riscontra neppure
nelle società dello stesso tipo
con residenza in Italia.

In una terza fase, il Fisco potrà
opporre ulteriori prove, raccolte
dall’Amministrazionestessa, che
smentiscano il contribuente: ad
esempio, potrà (con prove a suo
carico)dimostrarecheledecisio-
ni sono assunte solo formalmen-
te all’estero, oppure che il consi-
gliod’amministrazionesi limitaa
ratificareledecisionicommercia-
li e strategiche prese da dirigenti
muniti di poteri esecutivi, che
operanoin Italia.

Dario Deotto
Studi di settore con più di

qualche dubbio. Dubbi che si
speraposssanotrovaresoluzio-
ne a Telefisco 2007. Vediamo
qualisonoquellipiùricorrentie
su cui le Entrate saranno chia-
matearispondere.
La Finanziaria 2007 prevede

l’introduzionediindicatoridicoe-
renza, risultanti da specifici indi-
catoridefinitidaciascunostudio,
rispetto a comportamenti consi-
deratinormaliperilrelativosetto-
reeconomico. Inattesadell’ema-
nazionediquestinuoviindici,vie-
neprevistoche,dalperiodod’im-
posta2006,siterràcontodispeci-
ficiindicatoridinormalitàecono-
micadisignificativarilevanza,ido-

neiall’individuazionedei ricavi
attribuibili al contribuente in
relazione alle caratteristiche e
allecondizioni di eserciziodel-
la specifica attività svolta.
Ildubbiochesiponeèsequesti

indicatori risulteranno compresi
nel software Gerico. La risposta
dovrebbe essere affermativa, an-
cheinconsiderazionedellaprevi-
sionesulla coperturadagli accer-
tamentianalitici-induttivi (finoal
40%dei ricavi dichiarati con il li-
mitemassimodi50.000euro)per
chi risulta congruo rispetto ai ri-
sultatideglistudi.Lanorma(com-
ma17dellaFinanziaria2007)pre-
vede, infatti, che la franchigia da-
gli accertamenti analitici-indutti-
vi vale per chi risulta allineato a
Gerico,tenutocontodeinuoviin-
dicatori.Ciòconfermerebbeindi-
rettamentelatesicheinuoviindi-
catori—di coerenza in futuro, di
normalitàeconomicadal2006—
entranonelprogrammaGerico.
Sempresugli indicatori,vaevi-

denziatocheilcomma19dell’arti-
colo unicodella Finanziaria 2007
prevede degli specifici indicatori
di normalità economica, idonei

all’individuazione di ricavi o
compensi non dichiarati ovvero
di rapporti di lavoro irregolare,
perisoggettiperiqualinonrisul-
tanoapplicabili gli studidi setto-
re.Sitrattadicapireaqualicontri-
buentisirivolgelanorma.
Sicuramentenonaquelliesclu-

si in quanto dichiarano ricavi o
compensisuperioriallasogliaen-
tro la quale si applicano gli studi
(7,5milionidieurodal2007).Altri-
menti, il Legislatore avrebbe am-
pliato la sogliaquantitativadeiri-
cavi e compensi entro i quali far
valereleregolesull’accertamento
da studi. È da ritenere che la nor-
mavogliacolpirequeisoggetti ri-
cadenti in alcune effettive cause
diesclusionedaglistudi,come,ad
esempio, nel caso di un periodo
non normale di svolgimento
dell’attività.Ciòrisultaconferma-
to dal fatto che lo stesso comma
19prevedechenelleipotesidices-
sazionedell’attività,diliquidazio-
ne ordinaria ovvero di periodo
non normale di svolgimento
dell’attività potrà essere richie-
sta la compilazione del modello
deidatideglistudi.

Dovràesserechiaritosegliindi-
catoriper i soggetti esclusi trova-
noapplicazioneanchepericontri-
buenti che ricadono nella "speri-
mentalità" o nel "monitoraggio"
deglistudi.
Altrotemadachiariresullacor-

retta applicazione degli studi ri-
guardalepresunzioniegliaccerta-
menti.LaFinanziaria2007stabili-
scechel’accertamentobasatosu-
gli studipuòessereeffettuatoper
ilsemplicefattocheilcontribuen-
te dichiari ricavi inferiori a quelli
diGerico.Riteniamocheconque-
stanormasivogliadare"copertu-
ra" alle circolari dell’Agenzia che
hannosempreaffermatochelaso-
ladiscordanzadairisultatidiGeri-
corappresentaquellagraveincon-
gruenzarichiestadallanormaper
legittimare l’accertamento. Si è
dell’avviso che tale disposizione
riguardi, però, solo gli accerta-
mentirelativiaiperiodid’imposta
2006 e successivi. Questo sem-
prechéinuoviindicatorirappre-
senterannoeffettivamentequel-
legravi incongruenzevolutedal
Legislatore per legittimare l’ac-
certamentodastudi.

Manovra d’estate. Cessioni e affitti di fabbricati

Professionisti. Nuovi criteri di tassazione

I CASI APERTI
Per le abitazioni
rimaste invedute nei 4 anni
dalla costruzione
il ricalcolo della detrazione
segue le regole del pro-rata

Accertamenti. Ricavi e compensi sotto la lente

Terzoappuntamentoconlo
"Speciale"dedicatoallalegge
finanziariaperil2007.Dopo
duepuntate-primedue
tranchedeltesto,annotatoe
commentatodagliesperti-si
concludelapubblicazionedel
provvedimento:anche
quest'ultimaparteè
accompagnatada
approfondimenti,inparticolare
suagevolazioniecrediti
d'imposta.Lospecialesulla
Finanziariaavràtuttaviauna
"coda"laprossimasettimana,
quandogiungerannoagli
abbonatilericostruzionidei
testiunicifiscali,delcollegatoe
dellamanovraestiva,oltrea
unaseriedicommentiecasi
pratici.
(informazioni, tel. 02.4587010,
servizioclienti.periodici@ilso-
le24ore.com)

EFFETTI
I giudici tributari decideranno
l’inversione dell’onere
a carico del contribuente
sulladimostrazione
dell’effettivaresidenza fiscale

Redditi oltre confine. In contenzioso

Angelo Busani
La reintroduzione dell’im-

posta di successione (legge
286/2006 di conversione del Dl
262, poi modificata e integrata
dallaFinanziaria2007),compor-
ta una notevole serie di proble-
mi interpretativi causati da una
evidente frettolosità e superfi-
cialitàdell’interventodellegisla-
tore inunamateria, giàdiper sé,

densa di complicazioni. Mate-
ria,questa, lacuitrattazioneère-
saancorpiùdifficile anchedalla
tecnicacheillegislatorehautiliz-
zatoperriportarlaallaluce:infat-
ti,sièsceltodirisuscitarel’impo-
sta di successione quale era di-
sciplinata dal Dlgs 346/90 alla
datadel24ottobre2001,equindi
neltestovigente ilgiornoprece-
dente aquello nel quale entrò in
vigore la legge 18 ottobre 2001 n.

383,laquale,appuntoconeffetto
dal 25 ottobre 2001, aveva sop-
presso l’imposta di successione
equelladidonazione.

Vincoli di destinazione
Uno dei problemi che la nuova
disciplinasollevaèquellorelati-
vo alla tassazione del trust. La
legge sancisce, un po’ acritica-
mente,l’applicazionedell’impo-
sta di donazione all’istituzione
divincoli didestinazione, con la
conseguenzacheuna lettura su-
perficialedellanormainquestio-
nepotrebbecondurrea ritenere
un risultato inaccettabile: l’im-
posta di donazione applicabile
all’istituzionediqualsiasivinco-
lo di destinazione (ad esempio:
vincoli urbanistici; fondo patri-
moniale; accettazionedi eredità
conbeneficiodi inventario).
Invero, l’imposta di donazio-

neèdaritenereapplicabilesolo
quando, con l’istituzione del
vincolodidestinazione,sideter-
miniunincrementopatrimonia-
le stabile in capo a un soggetto
definibile come "beneficiario"
del trasferimento gratuito (e
quindi ad esempio al trasferi-
mento da trustee a beneficiario
enonaltrasferimentodaldispo-

nenteal trustee).

Imprese e partecipazioni
Una delle condizioni per l’eso-
nerodatassazioneècheilbene-
ficiarioconseguaunapartecipa-
zione di controllo. Ma non è
chiaro se si possa considerare
non tassato anche il trasferi-
mentodelpacchettodicontrol-
lo di cui era titolare il de cuius
(ad esempio, una quota del
60%) se, per effetto della suc-
cessione, esso si ripartisce ad
esempio tra tre eredi, e cioè in
ragionedel 20%ciascuno.
Altra condizione per non de-

caderedall’esenzioneèilmante-
nimento per 5 anni dell’azienda
o delle partecipazioni: ma cosa
accade se viene ceduto un ramo
dell’aziendaereditata?Sel’azien-
da è conferita in una società? O
ancora se la società di cui si ha il
controllo effettua operazioni di
trasformazione, conferimento,
fusione, scissione? Quesiti cui il
Fiscodeverispondere.

Se manca l’atto pubblico
Si ha donazione indiretta quan-
do si verifica un “arricchimen-
to”delbeneficiarioincorrelazio-
neaunconnesso“impoverimen-

to” del disponente senza che sia
stipulataunadonazione“forma-
le” (l’atto pubblico notarile): il
padrechepaga, quale fideiusso-
re, un debito del figlio e che poi
rinunciaalla rivalsa.
La legge concede al contri-

buenteuna alternativa: a) sotto-
porre volontariamente a tassa-
zione la donazione indiretta; b)
subireunamaggiortassazioneri-
spettoallaregistrazionevolonta-
ria se l’esistenza della liberalità
vengaaconoscenzadegliUffici.
Lanorma,però,siriferisceadali-
quoteefranchigietotalmentesu-
perate, sollevando il problema
diqualesia ladisciplinaapplica-
bileaquestamateria.

Il coacervo
Altro problema riguarda il coa-
cervodelledonazionipreceden-
ti: quando vigevano le aliquote
progressive, il coacervo evitava
lamoltiplicazione degli scaglio-
ni esentiodelle aliquoteminori;
ogginonèchiaro se, inmancan-
za di aliquote progressive, il
meccanismodelcoacervosiaan-
cora applicabile, al fine di evita-
recheconunapluralitàdidona-
zionisimoltiplichiperaltrettan-
tevolte la franchigia.

I COSTI
Incerta la disciplina
delle spese sostenute
per ristrutturazione
eammodernamento
di locali in affitto

APPLICAZIONI
Non è chiaro se i valori
di normalità economica
applicati ai soggetti esclusi
saranno estesi ai contribuenti
sotto monitoraggio

ADEMPIMENTI
Labozza della dichiarazione
annuale non dà ancora
istruzioni
sui versamenti da effettuare
entro il 16 marzo 2007

In forse

L’imposta sulle donazioni
potrebbe rendersi applicabile
in modo inaccettabile
all’istituzione di qualsiasi
vincolo (urbanistico,
patrimoniale, accettazione
con beneficio di inventario)

Non è chiaro se l’esenzione
dalle imposte di successione
e donazioni sulle imprese
o partecipazioni di controllo
decada nel caso
di conferimento dell’azienda
in un’altra società, o ancora
di cessione del ramo
d’azienda della società
ereditata prima dei anni5

Va chiarito se il coacervo
ereditario anche in mancanza
di aliquote progressive trovi
ancora applicazione

TRUST

PARTECIPAZIONI

DONAZIONI

Icontiapertidell’eredità
Mancano tasselli legislativi su trust, aziendeedonazioni

I BUCHI NORMATIVI
Aliquote e franchigie
non applicabili
ai lasciti indiretti
Poco praticabili le vie
di uscita per il contribuente

Cessionediuffici, attenzionealladata Esterovestizione
acolpidiprova

Fabbricati
Vachiaritoseiminori

ammortamentiperiperiperiodi
d'imposta2007,2008e2009
sonorecuperabilineglianni
successivieconqualimodalità

Plusvalenze
Leplusvalenzederivantida

cessionidibeniacquistatiprima
dell'1.1.2007erealizzatedopo
taledatesonotassateomeno

Manutenzioni
Occorreprecisareselanorma

checonsenteladeduzionedelle
spesedimanutenzioneneilimiti
del5%delplafond,conriporto
delleeccedenzenei5anni
successivisiapplicaallespese
suibeniditerzi.Inassenzadi
questeregimevannoindicatele
regoleapplicabili

Ristrutturazioni
Occorredefinireilregime

dellespeseincrementativedel
costodiunimmobiledi
proprietàsostenutenel2007
relativeaimmobiliacquistati
primadel2007

Studidisettoreconindicatori«transitori»

Indicatori
Finoall’introduzionedegli

indicatoridicoerenza,dal
periodod’imposta2006
rileverannoappositiindicatori
dinormalitàeconomicadi
significativarilevanza.Dovrà
esserechiaritosequesti
indicatorientranonel
programmaGerico

Soggetti esclusi
Cisarannoappositi indicatori

ancheperisoggettiesclusi
daglistudidisettore.Bisognerà
chiarirnel’ambitodi
applicazione

Presunzione
L’accertamentodastudiè

possibileperilsolofattocheil
contribuenterisultanon
congruorispettoaGerico.Ciò
valesoloperilpassato,almeno
pergliaccertamentirelativifino
al2005

Per le immobiliari
rettificheIvaalbuio


